
Prevenzione. Non è rilevante che ci siano o meno addetti con contratto di lavoro subordinato 

Piano sicurezza anche nell'impresa familiare 
Luigi Caiazza 

Anche l'impresa familiare 
che opera nel settore edile deve 
redigere il piano operativo di si­
curezza (Pos). È quanto ha sta­
bilito la Corte di cassazione con 
la sentenza 38346/2015 deposi­
tata ieri che, accogliendo il ri­
corso del procuratore generale 
della stessa Corte ha annullato 
la sentenza della Corte di appel­
lo di Trieste. 

Il fatto si riferisce all'infortu­
nio sul lavoro occorso a un la­
voratore mentre si trovava sul­
ia copertura di un capannone 
intento a riparare le lastre che 
lo componevano: a causa del 

cedimento di una lastra e per la 
mancanza dei dispositivi di si­
curezza è precipitato al suolo 
riportando un politrauma. In 
primo grado il datore di lavoro 
e componente dell'impresa fa­
miliare di cui faceva parte l'in­
fortunato è stato condannato 
per non aver dotato quest'ulti-
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mo di idonei dispositivi di sicu­
rezza individuali (articolo 21  
del D lgs 81/ 2008, testo unico in 
materia) e di aver omesso di 
predisporre il Pos (in base al­
l'articolo 96 del Dlgs). Succes­
sivamente il datore di lavoro è 
stato assolto in appello. 

La Cassazione fa una ricogni­
zione del quadro normativo vi­
gente dell'impresa familiare e 
ne ricava che essa è caratteriz­
zata dallo svolgimento da parte 
delfamiliarediattivitàlavorati­
va continuativa e della sua par­
tecipazione agii utili in misura 
proporzionale al lavoro presta­
to. In materia di sicurezza, il ri-

chiamo esplicito è all'articolo 3, 
comma 12, del testo unico che 
operativamente rinvia all'arti­
colo 21, ove proprio nei con­
fronti di tale tipologia di impre­
sa viene richiamato l'obbligo 
dell'uso di attrezzature di lavo­
ro, dei dispositivi di protezione 
individuali (Dpi), della dota­
zione della tessera individuale 
di riconoscimento. 

A tale tema la Corte ha ag­
giunto la disposizione richia­
mata dall'articolo 96 del testo 
unico, seppure da una prima 
iettura sembrerebbe che ia cìl= 

sposizionecircal'obbligodel­
la redazione del Pos sia riferi-

ta soltanto al limitato profilo 
dell'impresa affidataria e di 
quelle esecutrici. 

Nella sentenza 38346/2015, 
invece, vieneprecisato che pro­
prio perché l'obbligo in que­
stione si impone anche quando 
l'impresa interessata ai lavori 
edili è una soltanto, risulta chia­
ramente che la redazione del 
Pos è indirizzata anche all'im­
presa familiare. Né appare so­
stenibile, secondo la Corte, che 
tale impresa sia tenuta alla re­
dazione del Posso lo se si avvale 
di lavoratori subordinati, quin­
di di soggetti non componenti 
l'impresa familiare. Interpreta­
zione, peraltro, che non trova 
esatto rìscontro nei quadro 
normativo richiamato. 

Quanto poi al soggetto tenuto 

adadempiereall'obbligoinque­
stione, non può che essere iden­
tificato tenendo conto delle de­
finizioni che ne dà il testo unico. 

In forza dell'articolo 96 è il 
datore di lavoro che è tenuto a 
redigere il Pos. Questo a sua 
volta, secondo la Cassazione, 
non va individuato nel titolare 
del rapporto di lavoro (che nel­
l'impresa familiare senza di­
pendenti non c'è), ma nel sog­
getto che secondo il tipo e l'as­
setto dell'organizzazione nel 
cui ambito il lavoratore presta 
la propria attività ha la respon­
sabilità dell'organizzazione 
stessa o dell'unità produttiva in 
quanto esercita i poteri decisio­
naiieciispesa(articoio2,iettera 
b del testo unico). 
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